
ILBILANCIO.Laspa diChiari archiviai contial30 giugno scorsoconricavi eprofitti in frenata.Mal’ impegno ègarantito

TrafilerieCarloGnutti,utile
einvestimentiindoppiacifra
Ilrisultatonettoelo«sforzo»
superanoi21milionidieuro
«Performancesoddisfacenti
nonostantel’impattodelCovid»

Unaveduta dall’altodellaTrafilerieCarloGnutti a Chiari

ALL’ESTERO.L’aziendarafforzalasua sfidasuimercati oltreconfine

Pango,businessno-limits
CollezioniaMoscaeAtene

L’iterentranel vivo,mentre
crescel’attesa. Conla lettera
inviataa tuttigli associati è
decollatoil percorsoche, entro
lafine delprossimo maggio,
porteràall’elezione del
successorediGiuseppePasini
allapresidenzadi
ConfindustriaBrescia.

LAMISSIVAè firmatadai
probiviridell’organizzazione
imprenditorialecon quartier
generaleinviaCefaloniain
città:SandroBertoli, Sandro
Bonomi,AntonioMinervini,
LuigiMoretti,Andrea Puccio,
SandroTorchiani, Alessandro
TriboldieEnrico Zampedri.
Entroil giorno22 diquesto
mesegli iscrittisono invitati a
segnalarei nomi deicolleghi
ritenuti idoneiper entrarea far
partedellarosa (formatadaun
minimodisei a unmassimo di
novecomponenti)per la
successivadefinizione della
Commissionedidesignazione. I
probiviri, insinergiacon i
past-president,prepareranno
lalistacon i profilidegli
imprenditoricheavranno
accettatodientrarea far parte
dellarosa:sarà poi comunicata
alleader incarica che,a sua
volta,convocherà il Consigliodi
presidenza.Inquella seduta,
consorteggio, saranno
individuatii «saggi»che, come
inprecedenza, dovrebbero
esseretre.

Tuttodovrebbe completarsi
entroil primofebbraio,cosìche

laCommissione didesignazione
possainsediarsie avviarela
consultazionedellabase, per poi
relazionareal Consigliogenerale
chiamatoa far emergere il
candidatoal vertice peril
quadriennio2021-2025.

INATTESA diconoscere chi
sarannoi saggi, le indiscrezioni
hannofatto emergerepossibili
candidatialla leadership
dell’associazionedivia Cefalonia:
inprimisFranco GussalliBeretta,
presidentedellastoricaFabbrica
d’ArmidiGardone Valtrompia.
Nelleultime ore,però,nellabase
diConfindustriaBresciaha
trovatospazio ancheil nome di
MariaChiaraFranceschetti,
presidentedellaGefranspa
societàdiProvagliod’Iseo quotata
aPiazza Affari.
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Troppo debito, poca discon-
tinuità e scarso impatto,
questo è il giudizio «tran-
chant» sul Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, il co-
siddetto Recovery Plan. So-

lo i circa 200 miliardi di eu-
ro, che valgono come le ulti-
me 7 leggi «finanziarie» dal
2014 al 2020, meriterebbero
un’attenzione e un dibattito
che raccolga lo sforzo di tutti,
riferendomi con «tutti» non
solo alla maggioranza e all’op-
posizione ma a tutti i corpi in-
termedi e a tutte le energie
della società civile, invece si è
andati all’approvazione in
Consiglio dei Ministri aven-
do trasmesso la bozza solo il
giorno precedente, e per il
tempo perso fino ad ora sen-
za spazio per un confronto e
senza la possibilità di recepir-
ne adeguatamente correttivi
e contributi. Nella terza rivisi-
tazione del documento, gli

originali 52 progetti sono di-
luiti e occultati in «missioni»
e «componenti». C’era di tut-
to dalle comunicazioni satelli-
tari allo sviluppo di Cinecit-
tà, dal «turismo lento» all’au-
ditorium di Palermo dell’ex
manifattura Tabacchi, dalla
raccolta differenziata alla col-
tivazione di microalghe per
la produzione di farina di al-
ghe, dai poli di ricarica dei
veicoli elettrici al piano «af-
frettati lentamente», dalla
navigazione fluviale al micro-
credito di libertà, dal proget-
to «sport e periferie» al po-
tenziamento del corpo dei Vi-
gili del Fuoco, ecc. Un eserci-
zio che per lo più ripesca nei
cassetti progetti già datati e

parte di piani di precedenti
Governi: dall’Industria 4.0
del Governo Renzi ampia-
mente ridimensionata nelle
intensità di aiuto, all’Agenda
Digitale del Governo Monti
in ritardo di tre legislature e
cinque governi fa.

Analitico o sintetico, conti-
nua a mancare la stima per

ogni componente del piano
delle ricadute economico-so-
ciali in termini di crescita eco-
nomica, di creazione dei po-
sti di lavoro e di miglioramen-
to della resilienza. L’unica
analisi è relegata in due delle
171 pagine del documento
per evidenziare che l’impatto
al 2026 sarà complessiva-
mente del 3% del Pil; poca co-
sa per un piano che in termi-
ni d’investimento vale più di
quattro volte questo risulta-
to. Infine è importante rileva-
re che queste risorse, sia con-
tributi sia prestiti, che do-
vranno direttamente o indi-
rettamente ritornare all’U-
nione Europea, sono pro-
grammate per la fruibilità di-

retta del sistema delle impre-
se private solo per una quota
del 21% mentre per più dei
tre quarti riguardano proget-
ti della Pubblica amministra-
zione. Dunque niente piani
Marshall per l’industria del
futuro del Paese o piani
straordinari per l’emergenza
occupazione. Probabilmente
non basta rilevare che chi
può generare Pil e crescita so-
no le imprese private e che
chi ha sofferto di più in que-
sti mesi sono imprenditori e
professionisti privati.

Non migliora il giudizio sul
Recovery Plan notare che a
fronte di questo sacrificio per
il mondo produttivo si sono
trovati invece ben 4,5 miliar-

di per il cashback e le lotte-
rie (denari restituiti per i pa-
gamenti con carta di credi-
to), risorse regalate e a piog-
gia, un vero «helicopter mo-
ney». In questa terza versio-
ne speravamo che le picco-
nate di Renzi dessero dei ri-
sultati, in realtà, benché sia-
no raddoppiati gli impegni
per la sanità, l’importo per
le imprese si è ulteriormen-
te ridotto visto che il credito
imposta per Industria 4.0 si
riduce di 2,8 mld di euro, il
Patent Box che valeva 5,8
mld di euro scompare, i su-
perbonus del 110% per gli ef-
ficientamenti energetici di-
minuiscono di 3,3 mld di eu-
ro.•

Conoscerelarealtà artigianale
dellaprovincia,approfondirne
gliaspetti peculiariefarerete,
tesserecollegamentiproficui,
oltrechemettereincampo
misureeservizi pergarantire
sviluppoecrescita alle aziende.

ÈCONquestospiritoe con
questiobiettiviche la
presidenzadellaCnadi Brescia
(EleonoraRigotti èla leader)ha
invitatoieri ilconsigliere
regionaleClaudia Carzeri,

presidentedellaVcommissione
Territorio, infrastrutture e
trasporti,a visitaredue delle
attivitàartigianaliassociate alla

Confederazione.Inmattinata
tappanellasede produttiva della
startupPlus Biomedicalssrldivia
Galileia SanZeno Naviglio, a
seguireun secondonelcalzificio
BragasrldiviaFerri a
Borgosatollo. IlCalzificio Bragaè
unmarchio storiconel Bresciano:
fondatonel1950, èattivonella
produzionedicalze uomo,donna,
bambinoeneonato,con 30
dipendentiecinquemarchi
registrati.L’azienda,guidata da
GiuseppeBraga con itre figli,
fornisceprodotti adalcunetra le
piùimportanti sigledellagrande
distribuzione,a unavasta retedi
grossistiea diversecatene di
negozialdettaglio,oltrea un
servizioglobaleper le private
label,producendo calzeesclusive
marchiatemade inItaly.

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Il risultato è buono, conside-
rato anche l’impatto del Co-
vid-19 in un contesto ma-
cro-economico già comples-
so»: la valutazione dei vertici
dellasocietà riassume il bilan-
cio al 30 giugno scorso della
Trafilerie Carlo Gnutti spa di
Chiari, protagonista nel com-
parto metallurgico con parti-
colare riguardo alla produzio-
ne di semilavorati in ottone
(soprattutto) e alluminio:
un'attività svolta nella sede
centrale di via San Bernardi-
no a Chiari. L’azienda - 418
dipendenti, 429 dodici mesi
prima - dispone, inoltre, dei
depositi di Urago d'Oglio e
Castelfidardo (Ancona). È
guidata dai fratelli Enrico e
Gianfranco Gnutti (rispetti-
vamente presidente e vice
presidente), supportati dai fi-
gli Carla e Ermanno e dal ni-
pote Carlo. Alberto Corazza è
il direttore finanziario e am-
ministrativo, ora affiancato
da Paolo Belussi.

IL CONSUNTIVO 2019/2020
evidenzia un valore della pro-
duzione in frenata da
484,116 milioni di euro a
434,991 mln di euro, per il

10% realizzati all’estero. Il
margine operativo lordo si at-
testa a 49,092 mln di euro
(era di 58,262 milioni di eu-
ro), il reddito operativo a
28,114 milioni di euro (37,8
mln di euro in precedenza), il
risultato netto si conferma in
doppia cifra a 21,174 mln di
euro contro i 29,431 milioni
di euro di dodici mesi prima:
un risultato destinato, per ol-
tre 6 milioni di euro, alla di-
stribuzione di dividendi, per
il resto a riserva legale, statu-
taria e straordinaria. La posi-
zione finanziaria netta mi-
gliora da -103,907 mln di eu-
ro a -98,887 mln di euro. Da
registrare l’esercizio della fa-
coltà, concessa dalla legge, di
rivalutare i beni aziendali
(immobili e grandi impianti)
per un importo di 70,5 milio-
ni di euro.

Nonostante l’emergenza Co-
vid - con blocco dell’attività
per una ventina di giorni e ne-
cessità di un limitato ricorso
alla Cig fino a dicembre - l’im-
pegno sul fronte degli investi-
menti prosegue e trova ri-
scontro nei 21,128 mln di eu-
ro destinati a vari progetti.
Uno sforzo, tra l’altro, con-

centrato nella prosecuzione
del programma - sia immobi-
liare, che riguardo le dotazio-
ni - per la realizzazione
dell’innovativo insediamen-
to produttivo nell’area della
ex Dur-Press nei territori di
Chiari e Urago d'Oglio: qui,
con un intervento quantifica-
to in oltre 100 milioni di eu-
ro, coperto da adeguate di-
sponibilità finanziarie, sorge-
rà un impianto all'avanguar-
dia per la produzione nell'am-
bito delle leghe di alluminio
per torneria e stampaggio.
L’auspicio è farlo decollare
entro il 2024. Oltre alla con-
ferma delle azioni per l’am-
biente, dalla sede centrale
emergono i lavori per le nuo-
ve portineria e palazzina dire-
zionale, gli spogliatoi per i la-
voratori, ma anche per il par-
cheggio per dipendenti e
mezzi autotreni.

L’ESERCIZIO 2020/21, inizia-
to con un andamento nel
complesso soddisfacente,
non nasconde incognite lega-
te non solo alle difficoltà con-
nesse alla pandemia. I prezzi
delle materie prime, compli-
ci i massicci acquisti effettua-
ti sul mercato dalla Cina,
stanno evidenziando una cre-
scita vertiginosa: da verifica-
re le conseguenze sulle per-
formance aziendali. Grande
attenzione sarà posta ai temi
dell’efficienza e del conteni-
mento dei costi.•R.EC.
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Pango spa non si ferma, no-
nostante la fase difficile, e
prosegue il percorso di inter-
nazionalizzazione iniziato
con l’apertura del primo mo-
nomarca a Sofia in Bulgaria.
Quest’anno l’azienda di Bas-
sano Bresciano (42 dipenden-
ti; 8,2 milioni di ricavi nel
2020, nel 2019 erano 11,7
mln), specializzata nell’abbi-
gliamento femminile, per la
prima volta porta nel cuore
di Mosca e nel centrale quar-
tiere Manifaktura di Atene le

collezioni Gaia Life e Ten
Ways To Be con la forza esclu-
sivamente «made in Italy».

L’azienda - sottolinea una
nota - è a «chilometri 30»: i
laboratori per la produzione
sono presenti nel raggio di
trenta km dalla sede centrale
e i capi sono realizzati con tes-
suti ecosostenibili e naturali.
L’attenzione al tema della si-
curezza sanitaria rimane mol-
to alta: già dalla fine del pre-
cedente lockdown Pango ha
iniziato a utilizzare l’additivo

ultra-fresh kw-48 della Cana-
dese Thomson Research Inc.
che permette una lunga tenu-
ta igienizzante e antivirus.

«In unafase storica così deli-
cata anche per il settore tessi-
le, caratterizzata da inevitabi-
li difficoltà e dallo stravolgi-
mento dei flussi produttivi -
dice l’amministratore unico
Gianfranco Scotuzzi - prose-
guiamo con coraggio il no-
stro progetto oltre confine
puntando a incrementare le
vendita e aprendoci a nuovi
mercati». Attualmente circa
il 20% della produzione fir-
mata Pango, che ogni anno
realizza circa 350 mila capi, è
destinata all’export: l’obietti-
vo è arrivare al 30% del busi-
ness all’estero.•
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ConfindustriaBrescia
obiettivosuisaggi
perilnuovovertice

Lasede di ConfindustriaBrescia

Marco
Nicolai

PlusBiomedicalseBraga:
laCnapuntasulterritorio

Ifratelli Gianfrancoe Enrico Gnutti,alvertice dellaspa di Chiari

GianfrancoScotuzzi

Il percorso entra nel vivo

RecoveryPlan
l’impresa resta
aimargini

Opinione

Ridottoilcredito
d’imposta
perIndustria4.0
mentrescompare
completamente
ilPatentBox

Lavisitaal CalzificioBraga

Gli incontri
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